
be un pezzo di legno , fe ne formerebbero molte piccole ,. che 
non gli recherebbero quafi verun danno . Ma ciò non fegue , 
quando fi pofla follecitamente far fegare per Io lungo gli alberi 
atterrati, perchè la contrazione degli firati Iegnofi può farfi fen- 
za che fi feparino le fibre : ogni volta che il midollo dell’ al­
bero trovafi fuori d’ un pezzo fegato ,  quella parte eh’ è meno 
foggetta a riftringerfì, reità curvata ; la circonferenza fi riflrin- 
ge, e non vi nafee fenditura alcuna .

Fin qui di null’altro ho parlato. „ che di quanto rifultar può' 
dall’ avvicinamento delle fibre , nel fenfo della circonferenza de! 
Cilindro , o per il loro avvicinamento verfo il centro . Provo 
in appreifo che queite fibre longitudinali fi raccorciano , e che 
perdono della loro lunghezza , amifura che i legni fi difeccano,. 
e faccio vedere che in alcune circoitanze queito fcorciamento 
può produrre delle fefliire , e  che in altre fa sì , che le tavole 
fi accartocciano, fi fqu arcian o e  s’ in cu rvan o  . Riporto in ap- 
prefTo i tentativi da me fatti per impedire che fi fendano i le­
gni , e propongo i mezzi da impiegarfi in certe circoflanze per 
prevenire una tale alterazione^

Egli è certo, che i legni infraciditi non fi fendono ; che i legni 
graffi e teneri fi fendono poco, e che i legni forti e della mi­
glior qualità fi fendono piu d’ogni altro . Col ricercare la Coper­
ta della caufa di quelli fatti cogniti a tutti, non ho potuto 
trattenermi dall’azzardare alcune congetture ; ma ho avuto an­
che l’avvertenza d’efporle come tali-

Conchiudo dal gran numero delf efperienze da me* riportate in 
quefto Libro quarto, che vi fono dei cafi, in cui abbifogni ri­
tardare l’evaporazione del fugo, e che in altri abbifogni accele­
rarla più che fia poffibile ; e che è fempre grande economia il 
fottoporre alla fega, ed appena atterrati quei legnami , che noti 
debbono nei lavori adoperarfi intieri .

Dopo di aver rifehiarato per quanto abbia potuto tutte que­
lle queftioni r riprendo F ordine del governo dei legni groffi . 
E parlo in primo luogo di quei legni che vendonfi grezzi, o  
che fi lavorano fopra luogo nei Bofchi per conto dei Mercanti »
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